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LINEE SOSPESE DEL MOLISE 
 
https://www.rainews.it/tgr/molise/video/2025/08/molise-rischio-
isolamento-associazione-europea-ferrovieri-uiltrasporti-tgr-lusi-problemi-
ferrovie-5440e161-420b-477f-9916-f22fea069fad.html 
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https://www.isnews.it/2025/08/16/treni-in-molise-lassociation-
europeenne-des-cheminots-traccia-il-quadro-delle-linee-attive-sospese-
o-dimesse/amp/ 
 

 
 
• HOMEPAGE 
• NOTIZIE 
• POLITICA & ATTUALITA' 

EVIDENZAFEATUREDPOLITICA & ATTUALITA' 
Treni in Molise, l’Association Europeenne des Cheminots traccia il 
quadro delle linee attive, sospese o dimesse 
 
 

 

https://www.isnews.it/2025/08/16/treni-in-molise-lassociation-europeenne-des-cheminots-traccia-il-quadro-delle-linee-attive-sospese-o-dimesse/amp/
https://www.isnews.it/2025/08/16/treni-in-molise-lassociation-europeenne-des-cheminots-traccia-il-quadro-delle-linee-attive-sospese-o-dimesse/amp/
https://www.isnews.it/2025/08/16/treni-in-molise-lassociation-europeenne-des-cheminots-traccia-il-quadro-delle-linee-attive-sospese-o-dimesse/amp/
https://www.isnews.it/
https://www.isnews.it/categoria/notizie/politica-attualita/
https://www.isnews.it/categoria/notizie/politica-attualita/
https://www.isnews.it/categoria/evidenza/
https://www.isnews.it/categoria/featured/
https://www.isnews.it/categoria/notizie/politica-attualita/
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Il Vice Presidente Nazionale Pietrangeli, ex Generale del Genio 
ferrovieri: “Auspichiamo la riapertura di tutte le tratte” 

 
di Mario Pietrangeli* 
Il Molise vive una situazione ferroviaria molto critica quasi drammatica: le 
linee ferroviarie fondamentali sono sospese da anni, lavori prorogati o 
incerti, e nuove chiusure temporanee minacciano l’isolamento regionale. 
Solo poche tratte restano operative, e spesso solo con finalità turistiche o 
su singole direttrici elettrificate. La rete ferroviaria molisana è scarsa: circa 
265 km di linee quasi tutte non elettrificate e a binario unico, con solo poche 
tratte realmente operative. Associazioni Ferroviarie e Sindacati denunciano 
un grave rischio di isolamento ferroviario, con disagi quotidiani per pendolari 
e comunità, peggiorati da sostituzioni inefficaci e rinvii continui dei lavori. 
Riepilogo delle linee ferroviarie del Molise (attive, sospese o dismesse) 
 
Linee esistenti e attive 
 
Linea Adriatica (Termoli – Adriatico): unica tratta elettrificata nella regione, 
fa parte della rete fondamentale; 
 
Vairano–Isernia: è in servizio regolare (una parte Diesel un’altra 
elettrificata: c’è l’elettrificazione tra Roccaravindola e Isernia). La ferrovia 
Vairano – Isernia è una linea ferroviaria che collega la città di Isernia alla linea 
Roma–Napoli via Cassino presso la stazione di Vairano. La linea è stata 
interrotta dal 15 giugno 2020 per i lavori di elettrificazione tra le stazioni di 
Roccaravindola e Isernia. Il 9 ottobre 2021 è stata attivata l’elettrificazione e 
il giorno successivo la linea è stata riaperta temporaneamente al traffico, in 
attesa di collaudi e autorizzazioni, ancora a trazione diesel. Il 10 dicembre 
2023 viene attivata all’esercizio commerciale l’elettrificazione tra 
Roccaravindola e Isernia 
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Rocca d’Evandro–Venafro: elettrificata, operativa, anche se ricordata tra le 
complementari.  La linea è una ferrovia a binario semplice, che accorcia i 
tempi necessari per raggiungere Roma dal Molise evitando il regresso a 
Vairano La linea è elettrificata a 3000 volt in corrente continua. Lungo questa 
linea transitano anche treni merci, che percorrono la variante via Venafro-
Sesto Campano. 
 
Linee sospese o con servizio interrotto 
 
Sulmona–Isernia: sospesa all’esercizio ordinario nel tratto molisano (dal 
2010). Funziona oggi solo come linea turistica con la “Ferrovia dei Parchi” .Il 
tratto Sulmona-Carpinone è percorso da treni turistici e individuato da 
Fondazione FS Italiane a tale scopo nell’ambito del progetto “Binari senza 
tempo”: alla stazione di Rivisondoli-Pescocostanzo raggiunge i 1268,82 m 
s.l.m. che ne fanno una delle stazioni più alte in quota della rete italiana. Il 
termine Transiberiana d’Italia, comparso per la prima volta sulla rivista 
Gente Viaggi del novembre 1980, è dovuto al giornalista Luciano Zeppegno 
che descrisse questa linea come “la piccola Transiberiana” a causa delle 
abbondanti nevicate che, soprattutto nel tratto degli altipiani maggiori 
d’Abruzzo, la fanno somigliare alla celebre Transiberiana, mentre il termine 
Ferrovia del Parco è dovuto al fatto che attraversa la parte sud-occidentale 
del territorio del parco nazionale della Maiella; 
 
Campobasso–Isernia: linea a binario unico, in corso di elettrificazione. La 
circolazione è sospesa dal 14 giugno 2020 per consentire lavori; i bus 
sostitutivi sono attivi. La riapertura, inizialmente prevista per fine 2022, è 
stata rinviata al 2028. Il primo tratto della ferrovia, da Campobasso a Bosco 
Redole, è parte della ferrovia Benevento-Campobasso, mentre l’ultimo 
tratto, tra Carpinone e Isernia, è invece parte della ferrovia Sulmona-
Isernia. La linea è stata interessata da lavori di potenziamento nella tratta 
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Campobasso-Boiano, con passaggio dalla tecnologia di supporto alla 
condotta SSC a quella SCMT, realizzazione della fermata di Campobasso 
Duca d’Aosta, adeguamento infrastrutturale della stazione di Boiano agli 
standard correnti, ripristino e adeguamento della stazione di Guardiaregia e 
della fermata di San Polo Matese nell’ottica del progetto per la realizzazione 
della Metropolitana leggera Matrice-Campobasso-Bojano. Dal 14 giugno 
2020 il traffico ferroviario è sospeso sulla linea a causa dei lavori di 
elettrificazione. Sono previsti i servizi sostitutivi sulla tratta interessata dai 
lavori, la cui riapertura, inizialmente prevista per fine 2022, è stata rinviata al 
2028. (il tratto Isernia – Carpinone appartiene tecnicamente alla Sulmona -
Isernia); 
 
Termoli–Campobasso: lunghezza 74 km, sospesa dal 9 dicembre 2016 per 
lavori di potenziamento infrastrutturale, con bus sostitutivi. 
L’elettrificazione e ammodernamento, programmati, erano previsti entro il 
2026, ma attualmente non è in corso alcun cantiere. Inoltre, dal marzo 2023, 
la linea è nuovamente sospesa a causa di una frana; la regione non l’ha 
inclusa nel contratto di servizio con Trenitalia, e non ci sono piani immediati 
di ripristino; 
 
Ferrovia Benevento–Campobasso: attualmente utilizzata solo per treni 
storici/turistici, non è impiegata per servizi ordinari. 
 
 
Interruzioni temporanee recenti (2024–2025) 
Isernia–Roma: sospesa fino al 16 gennaio 2026 per lavori di 
ammodernamento. La linea è servita da bus sostitutivi tra Campobasso o 
Isernia e Roma.  
Inoltre, è prevista un’interruzione di 120 giorni (dal 22 settembre al 19 
gennaio) sulla linea regionale Termoli–Venafro (inclusa Isernia–Venafro) 
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per lavori di elettrificazione — una misura che rischia di isolare 
completamente il Molise dal trasporto su rotaia. 
https://www.cafevirtuel.it/2025/08/16/association-europeenne-des-
cheminots-chiede-la-riapertura-di-tutte-le-linee-fs-del-molise/ 
 

 
 
Association Europeenne des Cheminots – chiede la riapertura di tutte le 
linee FS del Molise 
Comunicato stampa AEC 
 
AEC (Association Europeenne des Cheminots) auspica la riapertura di 
tutte le linee FS del Molise 
Il Molise vive una situazione ferroviaria molto critica quasi drammatica: linee 
fondamentali sono sospese da anni, lavori prorogati o incerti, e nuove 
chiusure temporanee minacciano l’isolamento regionale. Solo poche tratte 
restano operative, e spesso solo con finalità turistiche o su singole direttrici 
elettrificate. 
La rete ferroviaria molisana è scarsa: circa 265 km di linee quasi tutte non 
elettrificate e a binario unico, con solo poche tratte realmente operative. 
Associazioni, Sindacati e esponenti politici denunciano un grave rischio di 
isolamento ferroviario, con disagi quotidiani per pendolari e comunità, 
peggiorati da sostituzioni inefficaci e rinvii continui dei lavori. 
Riepilogo delle linee ferroviarie del Molise (attive, sospese o dismesse) 
 
Linee esistenti e attive 
Linea Adriatica (Termoli – Adriatico): unica tratta elettrificata nella regione, 
fa parte della rete fondamentale. 

https://www.cafevirtuel.it/2025/08/16/association-europeenne-des-cheminots-chiede-la-riapertura-di-tutte-le-linee-fs-del-molise/
https://www.cafevirtuel.it/2025/08/16/association-europeenne-des-cheminots-chiede-la-riapertura-di-tutte-le-linee-fs-del-molise/
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Ferrovia Vairano–Isernia: è in servizio regolare (una parte Diesel un’altra 
elettrificata: c’è l’elettrificazione tra Roccaravindola e Isernia). La ferrovia 
Vairano – Isernia è una linea ferroviaria che collega la città di Isernia alla linea 
Roma–Napoli via Cassino presso la stazione di Vairano. La linea è stata 
interrotta dal 15 giugno 2020 per i lavori di elettrificazione tra le stazioni di 
Roccaravindola e Isernia. Il 9 ottobre 2021 è stata attivata l’elettrificazione e 
il giorno successivo la linea è stata riaperta temporaneamente al traffico, in 
attesa di collaudi e autorizzazioni, ancora a trazione diesel. Il 10 dicembre 
2023 viene attivata all’esercizio commerciale l’elettrificazione tra 
Roccaravindola e Isernia 
Ferrovia Rocca d’Evandro–Venafro: elettrificata, operativa, anche se 
ricordata tra le complementari. 
La linea è una ferrovia a binario semplice, che accorcia i tempi necessari per 
raggiungere Roma dal Molise evitando il regresso a Vairano La linea è 
elettrificata a 3000 volt in corrente continua. Lungo questa linea transitano 
anche treni merci, che percorrono la variante via Venafro-Sesto Campano. 
Linee sospese o con servizio interrotto 
Ferrovia Sulmona–Isernia: sospesa all’esercizio ordinario nel tratto 
molisano (dal 2010). Funziona oggi solo come linea turistica con la “Ferrovia 
dei Parchi” .Il tratto Sulmona-Carpinone è percorso da treni turistici e 
individuato da Fondazione FS Italiane a tale scopo nell’ambito del progetto 
“Binari senza tempo”: alla stazione di Rivisondoli-Pescocostanzo raggiunge 
i 1268,82 m s.l.m. che ne fanno una delle stazioni più alte in quota della rete 
italiana. Il termine Transiberiana d’Italia, comparso per la prima volta sulla 
rivista Gente Viaggi del novembre 1980, è dovuto al giornalista Luciano 
Zeppegno che descrisse questa linea come “la piccola Transiberiana” a 
causa delle abbondanti nevicate che, soprattutto nel tratto degli altipiani 
maggiori d’Abruzzo, la fanno somigliare alla celebre Transiberiana, mentre il 
termine Ferrovia del Parco è dovuto al fatto che attraversa la parte sud-
occidentale del territorio del parco nazionale della Maiella 
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Ferrovia Campobasso–Isernia: linea a binario unico, in corso di 
elettrificazione. La circolazione è sospesa dal 14 giugno 2020 per consentire 
lavori; i bus sostitutivi sono attivi. La riapertura, inizialmente prevista per fine 
2022, è stata rinviata al 2028. Il primo tratto della ferrovia, da Campobasso 
a Bosco Redole, è parte della ferrovia Benevento-Campobasso, mentre 
l’ultimo tratto, tra Carpinone e Isernia, è invece parte della ferrovia Sulmona-
Isernia. La linea è stata interessata da lavori di potenziamento nella tratta 
Campobasso-Boiano, con passaggio dalla tecnologia di supporto alla 
condotta SSC a quella SCMT, realizzazione della fermata di Campobasso 
Duca d’Aosta, adeguamento infrastrutturale della stazione di Boiano agli 
standard correnti, ripristino e adeguamento della stazione di Guardiaregia e 
della fermata di San Polo Matese nell’ottica del progetto per la realizzazione 
della Metropolitana leggera Matrice-Campobasso-Bojano. Dal 14 giugno 
2020 il traffico ferroviario è sospeso sulla linea a causa dei lavori di 
elettrificazione. Sono previsti i servizi sostitutivi sulla tratta interessata dai 
lavori, la cui riapertura, inizialmente prevista per fine 2022, è stata rinviata al 
2028. (il tratto Isernia – Carpinone appartiene tecnicamente alla Sulmona -
Isernia) 
Ferrovia Termoli–Campobasso (lunghezza: 74 km): sospesa dal 9 
dicembre 2016 per lavori di potenziamento infrastrutturale, con bus 
sostitutivi. L’elettrificazione e ammodernamento, programmati, erano 
previsti entro il 2026, ma attualmente non è in corso alcun cantiere. Inoltre, 
dal marzo 2023, la linea è nuovamente sospesa a causa di una frana; la 
regione non l’ha inclusa nel contratto di servizio con Trenitalia, e non ci sono 
piani immediati di ripristino. 
Ferrovia Benevento–Campobasso: attualmente utilizzata solo per treni 
storici/turistici, non è impiegata per servizi ordinari. 
Interruzioni temporanee recenti (2024–2025) 
Isernia–Roma: sospesa fino al 16 gennaio 2026 per lavori di 
ammodernamento. La linea è servita da bus sostitutivi tra Campobasso o 
Isernia e Roma. 
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Inoltre, è prevista un’interruzione di 120 giorni (dal 22 settembre al 19 
gennaio) sulla linea regionale Termoli–Venafro (inclusa Isernia–Venafro) 
per lavori di elettrificazione — una misura che rischia di isolare 
completamente il Molise dal trasporto su rotaia. 
Nel dicembre 2024, piccoli lavori fra Ciampino e Colleferro e la stazione 
Roma Casilina causarono la sospensione dei treni regionali tra Isernia e 
Roma, riprogrammati con bus sostitutivi. 
 
https://termolionline.it/2025/08/attualita/molise-isolato-sui-binari-le-
associazioni-ferroviarie-chiedono-la-riapertura-di-tutte-le-linee/ 
 

 
 

https://termolionline.it/2025/08/attualita/molise-isolato-sui-binari-le-associazioni-ferroviarie-chiedono-la-riapertura-di-tutte-le-linee/
https://termolionline.it/2025/08/attualita/molise-isolato-sui-binari-le-associazioni-ferroviarie-chiedono-la-riapertura-di-tutte-le-linee/
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MOLISE. Il Molise vive una situazione ferroviaria molto critica, quasi 
drammatica: le linee ferroviarie fondamentali sono sospese da anni, i lavori 
sono prorogati o incerti, e nuove chiusure temporanee minacciano 
l’isolamento regionale. Solo poche tratte restano operative, spesso solo 
con finalità turistiche o su singole direttrici elettrificate. 
La rete ferroviaria molisana è scarsa: circa 265 km di linee, quasi tutte non 
elettrificate e a binario unico, con solo poche tratte realmente operative. 
Associazioni ferroviarie (AEC, Association Européenne des Cheminots) e 
sindacati denunciano un grave rischio di isolamento, con disagi quotidiani 
per pendolari e comunità, peggiorati da sostituzioni inefficaci e rinvii 
continui dei lavori. 
 
Riepilogo delle linee ferroviarie del Molise (attive, sospese o dismesse) 
Linee esistenti e attive 
• Linea Adriatica (Termoli – Adriatico): unica tratta elettrificata nella 

regione, fa parte della rete fondamentale. 
• Ferrovia Vairano–Isernia: in servizio regolare (una parte diesel, un’altra 

elettrificata: c’è l’elettrificazione tra Roccaravindola e Isernia). La linea 
collega Isernia alla Roma–Napoli via Cassino. Interrotta il 15 giugno 2020 
per lavori di elettrificazione, il 9 ottobre 2021 è stata attivata 
l’elettrificazione e temporaneamente riaperta. Il 10 dicembre 2023 è 
stata attivata l’elettrificazione per esercizio commerciale tra 
Roccaravindola e Isernia. 

• Ferrovia Rocca d’Evandro–Venafro: elettrificata e operativa, anche se 
considerata complementare. Accorcia i tempi per raggiungere Roma dal 
Molise evitando Vairano. L’elettrificazione è a 3000 volt in corrente 
continua. Sulla linea transitano anche treni merci. 

Linee sospese o con servizio interrotto 
• Ferrovia Sulmona–Isernia: sospesa dal 2010 nel tratto molisano; 

funziona oggi solo come linea turistica con la “Ferrovia dei Parchi”. Il 
tratto Sulmona–Carpinone è percorso da treni turistici nell’ambito del 
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progetto “Binari senza tempo”. Il tratto più alto, Rivisondoli-
Pescocostanzo, raggiunge i 1268,82 m s.l.m., da cui il soprannome 
di “Transiberiana d’Italia”. 

• Ferrovia Campobasso–Isernia: linea a binario unico, in corso di 
elettrificazione. La circolazione è sospesa dal 14 giugno 2020, con bus 
sostitutivi. La riapertura, inizialmente prevista per fine 2022, è stata 
rinviata al 2028. La linea comprende tratti della Benevento–
Campobasso e della Sulmona–Isernia, interessati da lavori di 
potenziamento e ammodernamento. 

• Ferrovia Termoli–Campobasso (74 km): sospesa dal 9 dicembre 2016 
per lavori di potenziamento infrastrutturale, con bus sostitutivi. 
L’elettrificazione e ammodernamento erano previsti entro il 2026, ma 
attualmente non è in corso alcun cantiere. Dal marzo 2023, la linea è 
nuovamente sospesa a causa di una frana. La regione non l’ha inclusa 
nel contratto di servizio con Trenitalia e non ci sono piani immediati di 
ripristino. 

• Ferrovia Benevento–Campobasso: attualmente utilizzata solo per treni 
storici/turistici, non per servizi ordinari. 

Interruzioni temporanee recenti (2024–2025) 
• Isernia–Roma: sospesa fino al 16 gennaio 2026 per lavori di 

ammodernamento, servita da bus sostitutivi tra Campobasso o Isernia e 
Roma. 

• Linea regionale Termoli–Venafro (inclusa Isernia–Venafro): prevista 
un’interruzione di 120 giorni (dal 22 settembre al 19 gennaio) per lavori di 
elettrificazione, rischiando di isolare completamente il Molise dal 
trasporto su rotaia. 

• Tratti Ciampino–Colleferro e stazione Roma Casilina: nel dicembre 
2024, piccoli lavori hanno causato la sospensione dei treni regionali tra 
Isernia e Roma, riprogrammati con bus sostitutivi. 
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https://madoniedintorni.com/2025/08/18/associations-europeenne-des-
cheminots-auspica-la-riapertura-di-tutte-le-linee-ferroviarie-del-molise/ 
 

 
Association Européenne des Cheminots auspica la riapertura di tutte le 
Linee Ferroviarie del Molise 

 
Il Molise vive una situazione ferroviaria molto critica, quasi drammatica: le 
linee ferroviarie fondamentali sono sospese da anni, i lavori sono prorogati 
o incerti, e nuove chiusure temporanee minacciano l’isolamento regionale. 
Solo poche tratte restano operative, spesso solo con finalità turistiche o su 
singole direttrici elettrificate. 
La rete ferroviaria molisana è scarsa: circa 265 km di linee, quasi tutte non 
elettrificate e a binario unico, con solo poche tratte realmente operative. 
Associazioni ferroviarie e sindacati denunciano un grave rischio di 
isolamento, con disagi quotidiani per pendolari e comunità, peggiorati 
da sostituzioni inefficaci e rinvii continui dei lavori. 
Riepilogo delle linee ferroviarie del Molise (attive, sospese o dismesse) 
Linee esistenti e attive 
• Linea Adriatica (Termoli – Adriatico): unica tratta elettrificata nella 

regione, fa parte della rete fondamentale. 

https://madoniedintorni.com/2025/08/18/associations-europeenne-des-cheminots-auspica-la-riapertura-di-tutte-le-linee-ferroviarie-del-molise/
https://madoniedintorni.com/2025/08/18/associations-europeenne-des-cheminots-auspica-la-riapertura-di-tutte-le-linee-ferroviarie-del-molise/
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• Ferrovia Vairano–Isernia: in servizio regolare (una parte diesel, un’altra 
elettrificata: c’è l’elettrificazione tra Roccaravindola e Isernia). La linea 
collega Isernia alla Roma–Napoli via Cassino. Interrotta il 15 giugno 2020 
per lavori di elettrificazione, il 9 ottobre 2021 è stata attivata 
l’elettrificazione e temporaneamente riaperta. Il 10 dicembre 2023 è 
stata attivata l’elettrificazione per esercizio commerciale tra 
Roccaravindola e Isernia. 

• Ferrovia Rocca d’Evandro–Venafro: elettrificata e operativa, anche se 
considerata complementare. Accorcia i tempi per raggiungere Roma dal 
Molise evitando Vairano. L’elettrificazione è a 3000 volt in corrente 
continua. Sulla linea transitano anche treni merci. 

Linee sospese o con servizio interrotto 
• Ferrovia Sulmona–Isernia: sospesa dal 2010 nel tratto molisano; 

funziona oggi solo come linea turistica con la “Ferrovia dei Parchi”. Il 
tratto Sulmona–Carpinone è percorso da treni turistici nell’ambito del 
progetto “Binari senza tempo”. Il tratto più alto, Rivisondoli-
Pescocostanzo, raggiunge i 1268,82 m s.l.m., da cui il soprannome 
di “Transiberiana d’Italia”. 

• Ferrovia Campobasso–Isernia: linea a binario unico, in corso di 
elettrificazione. La circolazione è sospesa dal 14 giugno 2020, con bus 
sostitutivi. La riapertura, inizialmente prevista per fine 2022, è stata 
rinviata al 2028. La linea comprende tratti della Benevento–
Campobasso e della Sulmona–Isernia, interessati da lavori di 
potenziamento e ammodernamento. 

• Ferrovia Termoli–Campobasso (74 km): sospesa dal 9 dicembre 2016 
per lavori di potenziamento infrastrutturale, con bus sostitutivi. 
L’elettrificazione e ammodernamento erano previsti entro il 2026, ma 
attualmente non è in corso alcun cantiere. Dal marzo 2023, la linea è 
nuovamente sospesa a causa di una frana. La regione non l’ha inclusa 
nel contratto di servizio con Trenitalia e non ci sono piani immediati di 
ripristino. 
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LINEE SOSPESE DEL PIEMONTE 
 
https://www.24ovest.it/2025/08/09/amp/argomenti/regione-
9/articolo/trasporto-regionale-laec-rilancia-non-lasciamo-morire-le-linee-
sospese-2.html 
 

 
 
 
REGIONE - 09 agosto 2025, 09:35 
Trasporto regionale, l’AEC rilancia: “Non lasciamo morire le linee 
sospese” 
 

 
 

https://www.24ovest.it/2025/08/09/amp/argomenti/regione-9/articolo/trasporto-regionale-laec-rilancia-non-lasciamo-morire-le-linee-sospese-2.html
https://www.24ovest.it/2025/08/09/amp/argomenti/regione-9/articolo/trasporto-regionale-laec-rilancia-non-lasciamo-morire-le-linee-sospese-2.html
https://www.24ovest.it/2025/08/09/amp/argomenti/regione-9/articolo/trasporto-regionale-laec-rilancia-non-lasciamo-morire-le-linee-sospese-2.html
https://www.24ovest.it/2025/08/09/amp/argomenti/regione-9/articolo/trasporto-regionale-laec-rilancia-non-lasciamo-morire-le-linee-sospese-2.html
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L’Association Européenne des Cheminots (Aec) rilancia l’appello per la 
riapertura delle linee ferroviarie regionali sospese in Piemonte. Un tema 
tornato d’attualità grazie a un’analisi di Rfi aggiornata a marzo 2025, che 
valuta lo stato delle infrastrutture, le opere necessarie e i costi per rimettere 
in esercizio le tratte inattive. 
Secondo l’AEC, la situazione è articolata in tre categorie: linee ancora attive, 
linee turistiche e linee non attive. 
Linee ancora attive 
Si tratta di percorsi dove il servizio regionale è sospeso, ma continuano a 
transitare merci o treni a lunga percorrenza. Tra queste: 
Alessandria-Ovada: in piena efficienza, servono solo interventi minimi per 
ripristinare i treni regionali. 
Bardonecchia-Modane: funzionante per merci e lunga percorrenza, ma 
l’accesso alla stazione francese di Modane richiede soluzioni tecniche, 
come un binario con alimentazione italiana o l’uso di convogli politensione 
non disponibili nella flotta regionale. 
Cavallermaggiore-Bra: percorsa da merci, può riaprire al traffico 
passeggeri senza grandi lavori. 
Linee non attive: il caso Pinerolo-Torre Pellice 
Qui la situazione è più complessa: nessun treno da anni e infrastruttura 
danneggiata da furti, vandalismi e mancata manutenzione. Per riaprire i 12 
chilometri della Pinerolo-Torre Pellice servono circa 20 milioni di euro. 
Gli interventi previsti da Rfi includono un rinnovo di tratti di binario, 
sostituzione deviatoi, ricarico pietrisco e ripristino binario di precedenza. 
Corpo stradale: manutenzione passaggi a livello, taglio vegetazione, 
chiusura varchi e rifacimento recinzioni. Opere d’arte: manutenzione 
straordinaria su 15 tombini e 3 ponticelli. Sicurezza e telecomunicazioni: 
ripristino sistemi Ssc, distanziamento treni, 38 passaggi a livello, cavi 
danneggiati e apparati ACEI di Bricherasio, oltre al telecomando delle 
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stazioni. Trazione elettrica: interventi sulla linea di contatto, protezioni, 
verifica sagome e rifacimento circuito di ritorno. Stazioni: manutenzione 
fabbricati, marciapiedi, illuminazione Led e cartellonistica. 
La riattivazione rientra tra gli scenari che Rfi sta valutando nel Documento di 
Fattibilità delle Alternative Progettuali per il raddoppio della Torino-Pinerolo 
e la riapertura della Pinerolo-Torre Pellice. 
REDAZIONE 
 
https://www.cuneo24.it/2025/08/piemonte-laec-chiede-di-riaprire-le-
linee-ferroviarie-sospese-298388/ 
 

 
 
RESTITUIRE COLLEGAMENTI CAPILLARI 
ALTRE NEWS 
/ 
INFRASTRUTTURE/AMBIENTE 
Piemonte, l’AEC chiede di riaprire le linee ferroviarie sospese 
11 Agosto 2025 | 08:50 
 

 

https://www.cuneo24.it/2025/08/piemonte-laec-chiede-di-riaprire-le-linee-ferroviarie-sospese-298388/
https://www.cuneo24.it/2025/08/piemonte-laec-chiede-di-riaprire-le-linee-ferroviarie-sospese-298388/
https://www.cuneo24.it/altre-news/
https://www.cuneo24.it/altre-news/
https://www.cuneo24.it/altre-news/
https://www.cuneo24.it/ambiente/
https://www.cuneo24.it/ambiente/
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La stazione di Beinette, sulla linea Cuneo-Mondovì, ormai abbandonata da tempo 

 
L’Associazione Europea dei Ferrovieri - AEC - presenta il dossier 
aggiornato di RFI. Nel cuneese si punta sulla riattivazione della Cuneo-
Mondovì, strategica per pendolari e turismo. 
L’AEC – Association Européenne des Cheminots ha diffuso un documento 
aggiornato a marzo 2025 con l’elenco delle linee ferroviarie piemontesi oggi 
senza servizio regionale e le stime degli interventi necessari per la 
riattivazione. L’obiettivo è restituire collegamenti capillari, riducendo 
l’isolamento di aree interne e rafforzando sia la mobilità quotidiana che il 
turismo. 
 
Le linee vengono suddivise in tre categorie: 
• Ancora attive: binari usati da merci o lunga percorrenza, riattivabili 

senza grandi lavori (es. Alessandria-Ovada, Bardonecchia-Modane, 
Cavallermaggiore-Bra). 

• Turistiche: tratte gestite da Fondazione FS per convogli storici, come 
Asti-Chivasso e Novara-Varallo, che per tornare al servizio regolare 
richiedono interventi tra 44 e 52 milioni di euro. 

• Non attive: tratte senza circolazione da anni, spesso vandalizzate, che 
necessitano di ripristino impianti, armamento e opere civili. 

Tra queste ultime spiccano: Santhià-Arona: 91 milioni di euro per 
armamento, gallerie e segnalamento. Asti-Casale Monferrato: 88 
milioni. Cuneo-Mondovì: 18,9 milioni. Pinerolo-Torre Pellice: 20 
milioni. Casale-Vercelli: 17,9 milioni (o 36,9 con elettrificazione). 
Negli ultimi anni alcune tratte sono già tornate operative: la Asti-Alba (2023), 
la Casale-Mortara (2023) e la Cuneo-Saluzzo-Savigliano (2025). La Ceva-
Ormea è prevista per il 2028. 
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Per la provincia Granda il documento evidenzia la priorità della Cuneo-
Mondovì con interventi stimati in 18,9 milioni di euro per riattivare un 
collegamento strategico sia per i pendolari che per il turismo. 
 
 
https://www.piazzapinerolese.it/2025/08/09/amp/argomenti/viabilita-e-
trasporti-3/articolo/trasporto-regionale-laec-rilancia-non-lasciamo-
morire-le-linee-sospese-5.html 
 

 
 
VIABILITÀ E TRASPORTI - 09 agosto 2025, 09:35 
Trasporto regionale, l’AEC rilancia: “Non lasciamo morire le linee 
sospese” 
 
L’Associazione Ferroviaria Europea analizza le tratte ancora attive, 
turistiche e non attive 
 

 

 

https://www.piazzapinerolese.it/2025/08/09/amp/argomenti/viabilita-e-trasporti-3/articolo/trasporto-regionale-laec-rilancia-non-lasciamo-morire-le-linee-sospese-5.html
https://www.piazzapinerolese.it/2025/08/09/amp/argomenti/viabilita-e-trasporti-3/articolo/trasporto-regionale-laec-rilancia-non-lasciamo-morire-le-linee-sospese-5.html
https://www.piazzapinerolese.it/2025/08/09/amp/argomenti/viabilita-e-trasporti-3/articolo/trasporto-regionale-laec-rilancia-non-lasciamo-morire-le-linee-sospese-5.html
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L’Association Européenne des Cheminots (Aec) rilancia l’appello per la 
riapertura delle linee ferroviarie regionali sospese in Piemonte. Un tema 
tornato d’attualità grazie a un’analisi di Rfi aggiornata a marzo 2025, che 
valuta lo stato delle infrastrutture, le opere necessarie e i costi per rimettere 
in esercizio le tratte inattive. 
Secondo L’Aec, la situazione è articolata in tre categorie: linee ancora attive, 
linee turistiche e linee non attive. 
Linee ancora attive 
Si tratta di percorsi dove il servizio regionale è sospeso, ma continuano a 
transitare merci o treni a lunga percorrenza. Tra queste: 
Alessandria-Ovada: in piena efficienza, servono solo interventi minimi per 
ripristinare i treni regionali. 
Bardonecchia-Modane: funzionante per merci e lunga percorrenza, ma 
l’accesso alla stazione francese di Modane richiede soluzioni tecniche, 
come un binario con alimentazione italiana o l’uso di convogli politensione 
non disponibili nella flotta regionale. 
Cavallermaggiore-Bra: percorsa da merci, può riaprire al traffico 
passeggeri senza grandi lavori. 
Linee non attive: il caso Pinerolo-Torre Pellice 
Qui la situazione è più complessa: nessun treno da anni e infrastruttura 
danneggiata da furti, vandalismi e mancata manutenzione. Per riaprire i 12 
chilometri della Pinerolo-Torre Pellice servono circa 20 milioni di euro. 
Gli interventi previsti da Rfi includono un rinnovo di tratti di binario, 
sostituzione deviatoi, ricarico pietrisco e ripristino binario di precedenza. 
Corpo stradale: manutenzione passaggi a livello, taglio vegetazione, 
chiusura varchi e rifacimento recinzioni. Opere d’arte: manutenzione 
straordinaria su 15 tombini e 3 ponticelli. Sicurezza e telecomunicazioni: 
ripristino sistemi Ssc, distanziamento treni, 38 passaggi a livello, cavi 
danneggiati e apparati ACEI di Bricherasio, oltre al telecomando delle 
stazioni. Trazione elettrica: interventi sulla linea di contatto, protezioni, 
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verifica sagome e rifacimento circuito di ritorno. Stazioni: manutenzione 
fabbricati, marciapiedi, illuminazione Led e cartellonistica. 
La riattivazione rientra tra gli scenari che Rfi sta valutando nel Documento di 
Fattibilità delle Alternative Progettuali per il raddoppio della Torino-Pinerolo 
e la riapertura della Pinerolo-Torre Pellice. 
REDAZIONE 
 
https://www.torinoggi.it/2025/08/09/amp/argomenti/viabilita-
1/articolo/trasporto-regionale-laec-rilancia-non-lasciamo-morire-le-linee-
sospese.html 
 
 

 
 
VIABILITÀ E TRASPORTI - 09 agosto 2025, 09:56 
Trasporto regionale, L’AEC rilancia: “Non lasciamo morire le linee 
sospese” 
    
L’associazione ferroviaria analizza le tratte ancora attive, turistiche e 
non attive 
L’Association Européenne des Cheminots (Aec) rilancia l’appello per la 
riapertura delle linee ferroviarie regionali sospese in Piemonte. Un tema 
tornato d’attualità grazie a un’analisi di Rfi aggiornata a marzo 2025, che 
valuta lo stato delle infrastrutture, le opere necessarie e i costi per rimettere 
in esercizio le tratte inattive. 
Secondo L’AEC, la situazione è articolata in tre categorie: linee ancora 
attive, linee turistiche e linee non attive. 
Linee ancora attive 

https://www.torinoggi.it/2025/08/09/amp/argomenti/viabilita-1/articolo/trasporto-regionale-laec-rilancia-non-lasciamo-morire-le-linee-sospese.html
https://www.torinoggi.it/2025/08/09/amp/argomenti/viabilita-1/articolo/trasporto-regionale-laec-rilancia-non-lasciamo-morire-le-linee-sospese.html
https://www.torinoggi.it/2025/08/09/amp/argomenti/viabilita-1/articolo/trasporto-regionale-laec-rilancia-non-lasciamo-morire-le-linee-sospese.html
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Si tratta di percorsi dove il servizio regionale è sospeso, ma continuano a 
transitare merci o treni a lunga percorrenza. Tra queste: 
Alessandria-Ovada: in piena efficienza, servono solo interventi minimi per 
ripristinare i treni regionali. 
Bardonecchia-Modane: funzionante per merci e lunga percorrenza, ma 
l’accesso alla stazione francese di Modane richiede soluzioni tecniche, 
come un binario con alimentazione italiana o l’uso di convogli politensione 
non disponibili nella flotta regionale. 
Cavallermaggiore-Bra: percorsa da merci, può riaprire al traffico 
passeggeri senza grandi lavori. 
Linee non attive: il caso Pinerolo-Torre Pellice 
Qui la situazione è più complessa: nessun treno da anni e infrastruttura 
danneggiata da furti, vandalismi e mancata manutenzione. Per riaprire i 12 
chilometri della Pinerolo-Torre Pellice servono circa 20 milioni di euro. 
Gli interventi previsti da Rfi includono un rinnovo di tratti di binario, 
sostituzione deviatoi, ricarico pietrisco e ripristino binario di precedenza. 
Corpo stradale: manutenzione passaggi a livello, taglio vegetazione, 
chiusura varchi e rifacimento recinzioni. Opere d’arte: manutenzione 
straordinaria su 15 tombini e 3 ponticelli. Sicurezza e telecomunicazioni: 
ripristino sistemi Ssc, distanziamento treni, 38 passaggi a livello, cavi 
danneggiati e apparati ACEI di Bricherasio, oltre al telecomando delle 
stazioni. Trazione elettrica: interventi sulla linea di contatto, protezioni, 
verifica sagome e rifacimento circuito di ritorno. Stazioni: manutenzione 
fabbricati, marciapiedi, illuminazione Led e cartellonistica. 
La riattivazione rientra tra gli scenari che Rfi sta valutando nel Documento di 
Fattibilità delle Alternative Progettuali per il raddoppio della Torino-Pinerolo 
e la riapertura della Pinerolo-Torre Pellice. 
https://torinocronaca.it/news/provincia/543901/ferrovie-piemontesi-laec-
rilancia-riaprire-subito-le-linee-sospese.html  Torino cronaca 
 
 

https://torinocronaca.it/news/provincia/543901/ferrovie-piemontesi-laec-rilancia-riaprire-subito-le-linee-sospese.html
https://torinocronaca.it/news/provincia/543901/ferrovie-piemontesi-laec-rilancia-riaprire-subito-le-linee-sospese.html
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IL FATTO 
Ferrovie piemontesi, l’Aec rilancia: «Riaprire subito le linee sospese» 
Gli scenari dello studio sono illustrati nel Documento di Fattibilità delle 
Alternative Progettuali di Rfi 

 
CARLO ANTONIO DI VECE 
specialunit@torinocronaca.it 
 

 
 
 
L’Association Européenne des Cheminots (Aec) torna a chiedere con 
forza la riapertura delle linee ferroviarie regionali sospese in Piemonte. Un 
appello riacceso dall’analisi di Rfi, aggiornata a marzo 2025, che fotografa 

https://torinocronaca.it/autore/carlo-antonio-di-vece-497/
mailto:specialunit@torinocronaca.it
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lo stato delle infrastrutture, indica gli interventi necessari e stima i costi per 
riportare in servizio tratte oggi inattive. 
Secondo l’associazione AEC, la mappa ferroviaria piemontese si divide in tre 
categorie: linee ancora attive, linee turistiche e linee non attive. Tra le 
prime, figurano la Alessandria-Ovada, già in piena efficienza e pronta a 
riprendere i treni regionali con pochi interventi; la Bardonecchia-Modane, 
operativa per merci e lunga percorrenza ma penalizzata da problemi tecnici 
all’accesso alla stazione francese, risolvibili solo con binari ad 
alimentazione italiana o convogli politensione; e la Cavallermaggiore-Bra, 
già percorsa da merci e riapribile ai passeggeri senza lavori significativi. 
Più critica la situazione delle linee non attive, in particolare la Pinerolo-
Torre Pellice. Ferma da anni, è vittima di furti, vandalismi e degrado, e per 
riattivare i suoi 12 chilometri servono circa 20 milioni di euro. L’elenco di 
interventi indicato da Rfi è lungo: rinnovo dei binari, sostituzione deviatoi, 
manutenzione di passaggi a livello, taglio vegetazione, rifacimento 
recinzioni, lavori straordinari su ponticelli e tombini, ripristino di sistemi di 
sicurezza e telecomunicazioni, interventi sulla linea elettrica, manutenzione 
delle stazioni con nuovi marciapiedi, illuminazione LED e cartellonistica 
aggiornata. La riapertura rientra negli scenari allo studio nel Documento di 
Fattibilità delle Alternative Progettuali di Rfi, che comprende anche il 
raddoppio della Torino-Pinerolo. Un piano che, se realizzato, riporterebbe 
in vita un collegamento ferroviario storico e strategico per il territorio. 
 
https://madonielive.com/2025/08/06/aec-auspica-la-riapertura-delle-
linee-sospese-in-piemonte/amp/ 
 
 
 
 
 

https://madonielive.com/2025/08/06/aec-auspica-la-riapertura-delle-linee-sospese-in-piemonte/amp/
https://madonielive.com/2025/08/06/aec-auspica-la-riapertura-delle-linee-sospese-in-piemonte/amp/
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AEC auspica la riapertura delle linee sospese in Piemonte 

 
  
Le linee sospese in Piemonte. Association Européenne des Cheminots 
(Associazione Europea Ferrovieri - AEC– Sezione Italiana), auspica la 
riapertura delle linee sospese in Piemonte. 
«Il presente documento offre una sintesi delle analisi effettuate da RFI nel 
tempo e aggiornate nel marzo 2025 sulla valutazione delle opere necessarie 
e dei relativi costi per riaprire le linee piemontesi in cui l’esercizio ferroviario 
regionale è sospeso”. 
Al riguardo, si possono distinguere tre tipi di linee in cui il servizio 
ferroviario regionale è sospeso: 
Linee attive: linee in cui non è presente un servizio regionale ma è ancora 
attivo un servizio merci e/o lunga percorrenza; 
 
Linee turistiche: linee ancora utilizzate per treni turistici; 
 
Linee non attive: linee in cui non circolano più treni; 
 
Linee ancora attive. 
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Si tratta di linee in cui il servizio ferroviario di tipo regionale è stato 
sospeso, ma sulle quali continuano a transitare treni (in linea generale si 
tratta di servizi merci). Appartengono a questa categoria le linee: 
 
Alessandria – Ovada: La linea è percorsa da treni merci ed è in completa 
efficienza sia come armamento che come impianti. Il servizio di treni 
regionali può essere ripreso senza la necessità di interventi particolari. 
 
Bardonecchia – Modane: La linea è percorsa da treni merci e lunga 
percorrenza ed è in completa efficienza sia come armamento che come 
impianti. Per l’attivazione di un servizio di treni regionali occorre risolvere le 
criticità relative all’accesso alla stazione di Modane (sulla rete ferroviaria 
francese), possibile o attivando un binario con alimentazione italiana o 
utilizzando mezzi politensione attualmente non presenti nella flotta 
regionale. 
Cavallermaggiore – Bra: La linea è percorsa da treni merci ed è in completa 
efficienza sia come armamento che come impianti. Il servizio di treni 
regionali può essere ripreso senza la necessità di interventi particolari. 
 
Linee turistiche 
 
Si tratta delle linee in cui il servizio ferroviario è stato sospeso e che, dato il 
pregio paesaggistico, sono state inserite all’interno del progetto della 
Fondazione FS Italiane “Binari senza tempo”. Su queste linee RFI garantisce 
la manutenzione e la realizzazione di interventi per consentire il transito di 
convogli storici e Fondazione FS Italiane predispone un calendario di eventi. 
Appartengono a questa categoria le linee: 
Asti – Chivasso: La linea Asti-Chivasso è stata chiusa per cedimenti 
infrastrutturali della galleria Brozolo (nella quale, prima della chiusura, era 
già stato inserito un rallentamento ai 30 km/h) e della galleria Cortanze. La 
linea ferroviaria è attualmente utilizzata per il solo servizio dei treni storici. 
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La linea fa parte del circuito “Binari senza Tempo” dal 2022 come “Ferrovia 
del Basso Monferrato”. Il ripristino del servizio prevede investimenti per 
circa 52,7 milioni di euro di cui 10,8 milioni per gli interventi 
sull’armamento, 24,5 milioni per le opere civili e 17,4 milioni per gli interventi 
tecnologici. 
 
Novara – Varallo. Novara-Varallo La linea è utilizzata dal 2015 per la 
realizzazione di treni storici: fa parte del circuito “Binari senza Tempo” come 
“Ferrovia della Valsesia”. Per attrezzare la linea per un servizio regionale 
continuativo occorre effettuare interventi per circa 44 milioni di euro, per 
una durata dei lavori di circa 48 mesi. 
 
Linee non attive 
Si tratta di linee in cui non hanno più circolato treni negli ultimi anni. In 
generale si tratta di ripristinare gli impianti di sicurezza (spesso oggetto di 
furti e vandalismi) e di rinnovare l’armamento qualora non sia stata oggetto 
di intervento negli anni precedenti la sospensione del servizio. In alcuni casi 
occorre effettuare interventi, anche rilevanti, di ripristino delle opere d’arte. 
Si tratta delle linee: 
Alessandria-Nizza – Castagnole – (Alba): La tratta Alessandria – Cantalupo 
è operativa ed è percorsa dai treni Reg Alessandria – Acqui Savona. Sulla 
tratta Nizza – Castagnole nel 2018 sono stati realizzati da parte di RFI i lavori 
necessari per realizzare treni storici Asti – Castagnole – Nizza. Gli interventi 
realizzati hanno riguardato la pulizia della linea, la riattivazione dei passaggi 
a livello e del segnalamento e alcune opere sull’armamento. La tratta fa 
parte del progetto “Binari senza tempo” come parte della “Ferrovia delle 
Langhe – Roero e Monferrato”. Il ripristino del servizio sull’intera tratta 
Cantalupo – Nizza-Castagnole prevede investimenti per circa 30,7 milioni di 
euro; 
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Asti – Casale Monferrato: La tratta Asti-Casale è stata chiusa nel 2010 a 
causa dei cedimenti infrastrutturali registrati nella galleria di Ozzano. Il 
ripristino del servizio sulla linea prevede interventi per circa 88 milioni di 
euro; 
 
Casale – Vercelli: Il ripristino del servizio regionale prevede investimenti per 
circa 17,9 milioni di euro. Si deve tenere conto che: 
Il comune di Vercelli ha espresso la propria contrarietà alla apertura della 
linea se non con la contestuale risoluzione di due passaggi a livello presenti 
nel territorio comunale. 
L’elettrificazione della linea permetterebbe la creazione di un collegamento 
diretto Alessandria – Casale – Vercelli. 
Considerando la soppressione dei passaggi a livello nel comune di Vercelli 
e le opere di elettrificazione della linea l’investimento sarebbe di 36.9 
milioni di euro; 
 
Cuneo – Mondovì: Il ripristino del servizio regionale prevede investimenti 
per circa 18,9 milioni di euro; 
 
Pinerolo – Torre Pellice: 
La riapertura della linea prevede interventi per circa 20 milioni di euro. 
Secondo le stime di RFI devono essere effettuati interventi su: Armamento: 
è necessario effettuare il rinnovo del binario di corsa nelle tratte tra il km 
0+000 e il km 2+700 e tra il km 7+100 e il km 7+950, il ricarico pietrisco e 
livello su tutta la linea, il rinnovo di 2 deviatoi a Bricherasio e il rispristino di 
un binario di precedenza. Corpo stradale e opere civili: occorre effettuare la 
manutenzione della pavimentazione in corrispondenza dei Passaggi a 
Livello, il taglio della vegetazione, la chiusura di varchi e il ripristino delle 
recinzioni. Deve essere effettuata la manutenzione straordinaria a 15 
tombini e a 3 ponticelli. Impianti sicurezza segnalamento e 
telecomunicazioni: è necessario ripristinare il sistema di protezione della 
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marcia del treno (SSC); ripristinare il sistema di distanziamento tra treni al 
seguito e di 38 passaggi a livello, ripristinare gli impianti di 
telecomunicazione, con rinnovo cavi danneggiati e ripristinare l’ACEI di 
Bricherasio, il telecomando di Bricherasio e Torre Pellice con sistema di 
gestione in telecomando (punto/punto) dalla stazione di Pinerolo. Trazione 
elettrica: sono necessari interventi di manutenzione straordinaria della linea 
di contatto fra Pinerolo e Torre Pellice, dei circuiti di protezione e di verifica 
del rispetto della sagoma limite dei passaggi a livello nella tratta fra 
Bricherasio e Torre Pellice. È necessario il rifacimento del circuito di ritorno. 
Stazioni e fermate: occorre effettuare la manutenzione sui fabbricati, la 
sistemazione della pavimentazione dei marciapiedi, il ripristino 
dell’illuminazione con LED e della cartellonistica. La riattivazione della linea 
è inserita fra gli scenari di potenziamento infrastrutturale che RFI sta 
studiando all’interno della redazione del Doc FAP (Documento di Fattibilità 
delle Alternative Progettuali) “Raddoppio linea Torino-Pinerolo e 
riattivazione Pinerolo-Torre Pellice”. 
Santhià – Arona: 
Il ripristino del servizio regionale prevede investimenti per circa 91 milioni di 
euro. Secondo le stime di RFI devono essere effettuati interventi su: 
Armamento: occorre effettuare la sostituzione delle rotaie usurate per 
estensione complessiva di 4 km e nella galleria del Gattico per una 
estensione di 1,4 km circa; il ricarico pietrisco e livello per 65 km; il rinnovo 
dei passaggi a livello; Sono necessari interventi nel breve e medio termine 
sui sottosistemi di terra (SST). 
Corpo stradale e opere civili: occorre effettuare la manutenzione della 
pavimentazione in corrispondenza dei Passaggi a Livello, il taglio della 
vegetazione, la chiusura di varchi e il ripristino delle recinzioni. Devono 
essere effettuati interventi di manutenzione straordinaria sulla travata 
metallica sul torrente Elvo, sulla Galleria del Gattico (3,3 km) e su ponti, 
sottovia, cavalcavia, opere minori e restanti gallerie. 
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Impianti sicurezza segnalamento e telecomunicazioni: è necessario 
sostituire il sistema di protezione della marcia del treno (SSC con SCMT); 
ripristinare il sistema di distanziamento tra treni al seguito e di 34 passaggi a 
livello, ripristinare gli impianti di telecomunicazione, con rinnovo cavi 
danneggiati e ripristinare l’ACEI di Rovasenda Alta e del Telecomando DCO 
di Rovasenda Alta. 
Stazioni e fermate: occorre effettuare la manutenzione sui fabbricati, la 
sistemazione della pavimentazione dei marciapiedi, il ripristino 
dell’illuminazione con LED e della cartellonistica. 
RFI sta approfondendo la riattivazione della linea nella redazione del Doc 
FAP (Documento di Fattibilità delle Alternative Progettuali) “Riapertura linea 
Santhià – Arona”. 
Linee in corso di riapertura 
Negli ultimi anni sono state riaperte al servizio regionale le linee: Asti – Alba 
(2023), Casale Mortara (2023) e Cuneo – Saluzzo – Savigliano (2025). Per 
la linea Ceva – Ormea è programmata la riapertura nel 2028» 
 
https://www.tusciatimes.eu/laec-association-europeenne-des-
cheminots-auspica-la-riapertura-delle-linee-sospese-della-regione-
piemonte/ 
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L’AEC – Association Européenne des Cheminots – auspica la riapertura 
delle linee sospese della Regione Piemonte 
8 Agosto 2025 Redazione Attualità 
 
 
Il presente documento offre una sintesi delle analisi effettuate da RFI nel 
tempo e aggiornate nel marzo 2025 sulla valutazione delle opere necessarie 
e dei relativi costi per riaprire le linee piemontesi in cui l’esercizio ferroviario 
regionale è sospeso. 
Al riguardo, si possono distinguere tre tipi di linee in cui il servizio ferroviario 
regionale è sospeso: 
• Linee attive: linee in cui non è presente un servizio regionale ma è ancora 
attivo un servizio merci e/o lunga percorrenza; 
• Linee turistiche: linee ancora utilizzate per treni turistici; 
• Linee non attive: linee in cui non circolano più treni. 
 
LINEE ANCORA ATTIVE 
 
Si tratta di linee in cui il servizio ferroviario di tipo regionale è stato sospeso, 
ma sulle quali continuano a transitare treni (in linea generale si tratta di 
servizi merci). Appartengono a questa categoria le linee 
: 
• Alessandria-Ovada: La linea è percorsa da treni merci ed è in completa 
efficienza sia come armamento che come impianti. Il servizio di treni 
regionali può essere ripreso senza la necessità di 
interventi particolari. 

https://www.tusciatimes.eu/laec-association-europeenne-des-cheminots-auspica-la-riapertura-delle-linee-sospese-della-regione-piemonte/
https://www.tusciatimes.eu/author/giuseppe/
https://www.tusciatimes.eu/category/attualita/
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• Bardonecchia-Modane: La linea è percorsa da treni merci e lunga 
percorrenza ed è in completa efficienza sia come armamento che come 
impianti. Per l’attivazione di un servizio di treni regionali occorre risolvere le 
criticità relative all’accesso alla stazione di Modane (sulla rete ferroviaria 
francese), possibile o attivando un binario con alimentazione italiana o 
utilizzando mezzi politensione attualmente non presenti nella flotta 
regionale. 
 
• Cavallermaggiore Bra: La linea è percorsa da treni merci ed è in completa 
efficienza sia come armamento che come impianti. Il servizio di treni 
regionali può essere ripreso senza la necessità di interventi particolari. 
 
LINEETURISTICHE 
Si tratta delle linee in cui il servizio ferroviario è stato sospeso e che, dato il 
pregio paesaggistico, sono state inserite all’interno del progetto della 
Fondazione FS Italiane “Binari senza tempo”. Su queste linee RFI garantisce 
la manutenzione e la realizzazione di interventi per consentire il transito di 
convogli storici e Fondazione FS Italiane predispone un calendario di eventi. 
Appartengono a questa categoria le linee: 
 
• Asti-Chivasso: La linea Asti-Chivasso è stata chiusa per cedimenti 
infrastrutturali della galleria Brozolo (nella quale, prima della chiusura, era 
già stato inserito un rallentamento ai 30 km/h) e della galleria Cortanze. La 
linea ferroviaria è attualmente utilizzata per il solo servizio dei treni storici. 
La linea fa parte del circuito “Binari senza Tempo” dal 2022 come “Ferrovia 
del Basso Monferrato”. Il ripristino del servizio prevede investimenti per 
circa 52,7 milioni di euro di cui 10,8 milioni per gli interventi sull’armamento, 
24,5 milioni per le opere civili e 17,4 milioni per gli interventi tecnologici. 
 
• Novara-Varallo. La linea è utilizzata dal 2015 per la realizzazione di treni 
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storici: fa parte del circuito “Binari senza Tempo” come “Ferrovia della 
Valsesia”. Per attrezzare la lineaperun servizio regionale continuativo 
occorre effettuare interventi per circa 44 milioni di euro, per unadurata dei 
lavori di circa 48 mesi. 
 
LINEENONATTIVE 
Si tratta di linee in cui non hanno più circolato treni negli ultimi anni. In 
generale si tratta di ripristinare gli impianti di sicurezza (spesso oggetto di 
furti e vandalismi) e di rinnovare l’armamento qualora non sia stato oggetto 
di intervento negli anni precedenti la sospensione del servizio. In alcuni casi 
occorre effettuare interventi, anche rilevanti, di ripristino delle opere d’arte. 
 
Si tratta delle linee: 
 
• Alessandria-Nizza-Castagnole-(Alba): La tratta Alessandria-Cantalupo è 
operativa ed è percorsa dai treni Reg Alessandria-Acqui Savona. Sulla tratta 
Nizza-Castagnole nel 2018 sono stati realizzati da parte di RFI i lavori 
necessari per realizzare treni storici Asti-Castagnole-Nizza. Gli interventi 
realizzati hanno riguardato la pulizia della linea, la riattivazione dei passaggi 
a livello e del segnalamento e alcune opere sull’armamento. La tratta fa 
parte del progetto “Binari senza tempo” come parte della “Ferrovia delle 
Langhe-Roero e Monferrato”. Il ripristino del servizio sull’intera tratta 
Cantalupo-Nizza-Castagnole prevede investimenti per circa 30,7 milioni di 
euro; 
 
• Asti-Casale Monferrato: La tratta Asti-Casale è stata chiusa nel 2010 a 
causa dei cedimenti infrastrutturali registrati nella galleria di Ozzano. Il 
ripristino del servizio sulla linea prevede interventi per circa 88 milioni di 
euro; 
 
• Casale-Vercelli: Il ripristino del servizio regionale prevede investimenti per 



AEC – Association Européenne des Cheminots – Sez. ITALIA 
 

Rassegna Stampa post Comunicati Stampa  
su linee del Piemonte e del Molise 

 
27.09.2025 

 
 
 

  ↑ alla pagina principale ↑ Pag. 34 di 36  

circa 17,9 milioni di euro. Si deve tenere conto che: il comune di Vercelli ha 
espresso la propria contrarietà alla apertura della linea se non con la 
contestuale risoluzione di due passaggi a livello presenti nel territorio 
comunale. L’elettrificazione della linea permetterebbe la creazione di un 
collegamento diretto Alessandria Casale-Vercelli. Considerando la 
soppressione dei passaggi a livello nel comune di Vercelli e le opere di 
elettrificazione della linea l’investimento sarebbe di 36.9 milioni di euro; 
 
• Cuneo-Mondovì: Il ripristino del servizio regionale prevede investimenti 
per circa 18,9 milioni di euro; 
• Pinerolo-Torre Pellice: 
La riapertura della linea prevede interventi per circa 20 milioni di euro. 
Secondo le stime di RFI devono essere effettuati interventi su: Armamento: 
è necessario effettuare il rinnovo del binario di corsa nelle tratte tra il km 
0+000 e il km 2+700 e tra il km 7+100 e il km 7+950, il ricarico pietrisco 
e livello su tutta la linea, il rinnovo di 2 deviatoi a Bricherasio e il rispristino di 
un binario di precedenza. Corpo stradale e opere civili: occorre effettuare la 
manutenzione della pavimentazione in corrispondenza dei Passaggi a 
Livello, il taglio della vegetazione, la chiusura di varchi e il ripristino delle 
recinzioni. Deve essere effettuata la manutenzione straordinaria a 15 
tombini e a 3 ponticelli. Impianti sicurezza segnalamento e 
telecomunicazioni: è necessario ripristinare il sistema di protezione della 
marcia del treno (SSC); ripristinare il sistema di distanziamento tra treni al 
seguito e di 38 passaggi a livello, ripristinare gli impianti di 
telecomunicazione, con rinnovo cavi danneggiati 
e ripristinare l’ACEI di Bricherasio, il telecomando di Bricherasio e Torre 
Pellice con sistema di gestione in telecomando (punto/punto) dalla stazione 
di Pinerolo. Trazione elettrica: sono necessari 
interventi di manutenzione straordinaria della linea di contatto fra Pinerolo e 
Torre Pellice, dei circuiti di protezione e di verifica del rispetto della sagoma 
limite dei passaggi a livello nella tratta fra Bricherasio e Torre Pellice. È 
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necessario il rifacimento del circuito di ritorno. Stazioni e fermate: occorre 
effettuare la manutenzione sui fabbricati, la sistemazione della 
pavimentazione dei marciapiedi, il ripristino dell’illuminazione con LED e 
della cartellonistica. La riattivazione della linea è inserita fra gli scenari di 
potenziamento infrastrutturale che RFI sta studiando all’interno della 
redazione del Doc FAP (Documento di Fattibilità delle Alternative 
Progettuali) “Raddoppio linea Torino-Pinerolo e riattivazione Pinerolo-Torre 
Pellice” 
 
•Santhià-Arona: 
Il ripristino del servizio regionale prevede investimenti per circa 91 milioni di 
euro. Secondo le stime di RFI devono essere effettuati interventi su: 
Armamento: occorre effettuare la sostituzione delle rotaie usurate per 
estensione complessiva di 4 km e nella galleria del Gattico per una 
estensione di 1,4 km circa; il ricarico pietrisco e livello per 65 km; il rinnovo 
dei passaggi a livello; Sono necessari interventi nel breve e medio termine 
sui sottosistemi di terra (SST) Corpo stradale e opere civili: occorre 
effettuare la manutenzione della pavimentazione in corrispondenza dei 
Passaggi a Livello, il taglio della vegetazione, la chiusura di varchi e il 
ripristino 
delle recinzioni. Devono essere effettuati interventi di manutenzione 
straordinaria sulla travata Pag. metallica sul torrente Elvo, sulla galleria del 
Gattico (3,3 km) e su ponti, sottovia, cavalcavia, opere minori e restanti 
gallerie. Impianti sicurezza segnalamento e telecomunicazioni: è 
necessario sostituire il sistema di protezione della marcia del treno (SSC con 
SCMT); ripristinare il sistema di distanziamento tra treni al seguito e di 34 
passaggi a livello, ripristinare gli impianti di telecomunicazione, con rinnovo 
cavi danneggiati e ripristinare l’ACEI di Rovasenda Alta e del Telecomando 
DCO di Rovasenda Alta. Stazioni e fermate: occorre effettuare la 
manutenzione sui fabbricati, la sistemazione della pavimentazione dei 
marciapiedi, il ripristino dell’illuminazione con LED e della cartellonistica. 
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RFI sta approfondendo la riattivazione della linea nella redazione del 
DocFAP (Documento di Fattibilità delle Alternative Progettuali) “Riapertura 
linea Santhià-Arona” 
 
LINEE IN CORSO DI RIAPERTURA 
 
Negli ultimi anni sono state riaperte al servizio regionale le linee: Asti-Alba 
(2023), Casale Mortara (2023) e Cuneo-Saluzzo-Savigliano (2025). Per la 
linea Ceva-Ormea è programmata la riapertura nel 2028. 
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